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Campidoglio 
Occupate 
léaree 
dei Mondiali 
tW'Si seno rivisti tutti insie-
me-nr*-!*. prima voi:* dalla-
paMgra 4alla erto.- Sindaco, e 
giunta si tono riuniti ieri per 
virila una tarla di delibere di 
brinarti .amministrazione, i 
co«UUo|lì >itl dovuti» Iridi-
tptnsablll per continuare a lar 
marciare, anche se «I minimo, 
I».macCljina comunale, Olire 
al cifeiwarló d'aj>ci«ra,dèll* 
«piagge libere del lilbrale ra­
mano e al, programma dèi 
campi scuola, una giurila svo­
gliata. ton assessóri che non 
«I/rivòlgono quasi la parola, 
hS'ai^fjo l'occupazione d'ur-
geh»'-aelle «rèe per le onere 
dbl"konèiV Uhi delibera 
tècnica'; érje non consente co-
rfiuhque l'apertura del canile-
X, un* decisione che non 
rientra tetto nell'ordinaria 
«mmlnlttrtzloiw e non può 
qulndr esser* presa da una 
giunta dimissionaria. 
' Comunisti, verdi « Dp, In-
Utriio, hanno chiesto la convo-

'cWlohe immediata del Conti-
Jjllptomunale per discutere le 
dimissioni di sindaco « giunta 
111''pratica, un'autoconvoca-
Slbne: In baie al regolamento, 
la richièsta sottoscritta dai 28 
consiglieri dei tre gruppi ob­
bliga il sindaco a convocate il 
Cójtti'sljo éntro sabato 15 
aprilo, >Npn consentiremo ul­
teriori ritardi finalizzati a ma­
novre di correnti e di potere -
afferma la presidenza del 
gruppi) comunista In Campi­
doglio -. Non 4 tollerabile la 
palitlCa del veli Incrociali Ira i 
parliti della passata maggio­
ranza, che produce ulteriori 
danni alla citta oltre quelli de­
rivanti da quattro anni di non 
governo».* Preoccupata per )l 
Trascinarsi della crisi e anche 
la Lega regionale delle coope­
rative, secondo la quale «la 
citta sta perdendo le occasio­
ni favorevoli che ha di fronte., 

In' attesa dalle riunioni dei 
mossimi giorni (per domarli 
sjjnojn, programmi» Indiretta-
tu romane della De e del Pr.1, 
Che dovrebbero estere tubilo 
seguite da un •vertice' de) se,-
«retati del pentapartito capito­
lino), la crisi sembra entrata 
In una tate di stallo. Il segreta­
rio romano del Psl, Agostino 
fjlaftonetil, si limita a npelere 
che -i socialisti si sono dichia­
rati a favore di soluzioni paliti-
che, «hcho' te per adesso non 
se ne vedono, E quando non 
Ci soiio sbocchi politici, testa­
no, .quelli Istituzionali (detie­
ni anticipate o commissario, 
(i<#), non per scelta ma per 
Obbligo-, Ancor più laconico II 
de Vtilqrio Sbardella, che 
serto*, voler prendere in 
quàlcne modo le distanze dai 
suol •proietti»; "La crisi? Mi he 
sto occupando molto poco -
dice 7. Chiedete a Giubilo, he 
sa molto più di me» 

•A venti giorni dalle dimis­
sioni ~ afferma il comunista 
Plorò Salvagni - Il pentapartito 
e disgregalo. La proposta di 
una giunta di programjM 
avanzala dal Pel è realistica, 
qorl di schieramento, Ed Emo 
Forcella offre le massime ga­
ranzie qi autonomia, quando 
si riunirà II Consiglio comuna­
le, inviteremo socialisti e laici 
à volarlo. CFS.B 

Montello 
(̂ Assolti» 
icibi 
della mensa? 
Mg Non sarebbero stali I cioi 
della mensa, gestita dalla •Ali­
menti e serviti-, a provocare i 
malori che hanno colpito gio­
vedì scorso alcuni allievi della 
•MoMtilU», a Torre Angela, Da 
indiscrezioni • i risultali delle 
analisi non sono ancora uffi­
ciali • eembr,a che nessuno del 
campioni prelevati II giorno 
stesso dall'Ufficio d'Igiene 
presenti alcuna anomalia. 
sèmpre sul Ironie mense, in­
tanto, Il Pei ha chiesto nuova­
mente la revoca dell'appallo 
per le refezioni In VI Circoscri­
zione alla «Nuova Cascina», 
che come la •Cascina» acqui­
sta 1 pasti alla Ira 'Invece di 
predisporre l'aito di revoca -
denunciano I comunisti - l'as­
sessore Mazzocchi ha attivato 
sopralluoghi l'elle scuole del­
la VI Circoscrizione al fine di 
recuperare spazi per attrezza­
re un centro di cottura» da 
mettere a disposizione, della 
•Nuova Cascina». 

Ergastolo per Giuseppe Mastini 
Nella sua fuga dal carcere 
uccise un agente di polizia 
e sequestrò una donna 

Insufficienza di prove 
per il delitto di Sacrofano 
l'unico episodio criminoso 
che il bandito ha sempre negato 

vita per lo «Zing; 
Passerà Wtio il resto della sua vita dietro te sbarre di 
un calcete. Giuseppe Mastini, più noto come 
Johnny lo zingaro, è stato ieri condannato dalla 
quinta Corte d'assise all'ergastolo per l'omicidio del­
l'agente .Michele Girateli; il tentato omicidio del cara­
biniere Bruno Nolfi e dell'agente di Ps Mauro Petran-
gelLAsseluzìone per insufficienza di prove dall'ac­
cusa di aver "ucciso a Sacrofano Paolo Duratti. 

ANTONIO CIPRIANI 

fz> Ergastolo, -È l'epilogo 
prevedibile della vicenda giu­
diziaria di Johnny lo tingerò, 
t andito- OH the mad che l'u­
briacatura di liberta, nel mar­
ia di due,anni fa, trasformò In 
un.* killer Spietato. Massimo 
della pena, dunque, per Giu­
seppe Mattini, riconosciuto 
colpevole dell'omicidio di Mi­
chele Glraldi, un agente di po­
lizia, e di luna una girandola 
di alili reati: dal tentato omici­
dio a| sequestro di persona, 
alle decine di rapine. 

Àon colpevole però, l'han­
no sentenzialo i giudici della 
quinti Corte d'assise presie­
duta dà'Scmtino Turchetti, del 
delitto di Sacrofano. Non sono 
slate navate prove sufficienti a 
Condannarlo per l'omicidio 

dell'architetto Paolo Duratti. E' 
questo l'unico episodio del 
quale si era dichiarato inno­
cente E l'aveva fatto anche 
un attimo pnma che la giuria 
si raccogliesse in camera di 
consiglio Piangendo aveva n-
badilo la sua esUaneita in 
quella vicenda, Lacnme che 
hanno rappresentato l'unico 
momento di cedimento del­
l'imputalo, Ireddo e con un 
somso un po' nervoso sul vi­
so, per tutto il dibattimento, , 

Il pubblico ministero Fran­
co lonta, nel corso della sua 
requisitoria aveva chiesto per 
•lo zingara» l'ergastolo. Ma lo 
aveva chiesto anche per l'o­
micidio di Paolo Duratti, l'ar­
chitetto di Sacrofano, ucciso 
nel suo letto durame una rapi­

na, davanti agli occhi della 
moglie Maria Veronique Ml-
chelle, E la donna, in una 
drammatica udienza aveva ri­
conosciuto, proprio nel ghi­
gno di Mastini, li sorriso catti­
vo del killer del manto Un 
volto piegato da una parte; in­
dimenticabile, aveva detto. 
Una testimonianza che ia Cor­
te non ha ritenuto sufficiente 
a far condannare Johnny lo 
zingaro anche per quel delit­
to 

Soddisfatti, nonostante l'er­
gastolo I difensori di Mastini, 
L'avvocato'Francesco Giorda­
no, sin dall'inizio del proces­
so, non aveva nascosto che 
l'assoluzione dall'omicidio 
Duratti era il massimo a cui 
poteva aspirare. Per il reslo, 
oltre ai fatti mollo chiari, c'e­
rano anche le ammissioni del­
lo «zingaro», 

E' utile riepilogare la storia. 
Giuseppe Mastini era evaso 
dal carcere il 27 febbraio 1987 
al termine di pochi giorni di li­
cenza premio. La cocaina e 
l'ebbrezza della guida su auto 
sportive, della liberti, gli fece­
ro perdere la testa Cosi non 
ritornò dietto le sbarre di Re-
bibbia e comincio la tua fuga, 

notte e giorno, nascosto nella 
citta. Decine di rapine, furti di 
auto, scorribande notturne 
con la pistola In pugno. «Col­
pi» ai benzinai, Imbottito di 
cocaina, con auto diverse, •se­
minando» più volle la polizia. 
Poi I delitti, i tentati omicidi, I 
sequestri di persona degli ulti­
mi drammatici giorni 

L'ultima notte fu quella tra 
il 23 e il 24 marzo. Con la sua ' 
donna, Zalra Pochetti, la stu­
dentessa universitaria cono­
sciuta appena uscito dal car­
cere, patto una notte di fuga 
e folliei pistola In pugno, ina­
nellando rapine, sequestri, 
sparatorie e omicidi. Quel bre­
ve spazio di tempo fu fatale 
alla Pochetti. Quando fu cattu­
rala e fini in carcere, continuo 
a vivere chiusa nel sogno d'u­
na fuga senza fine a fianco 
del suo eroe. Poi si ruppe an­
che questo meccanismo psi­
cologico e Zalra Pochetti pri­
ma si ammalo poi mori, per 
una anoressia- nervosa. 
Johnny depose le armi dopo 
una gigantesca caccia all'uo­
mo, quando ti novo accer­
chiato da pollila e carabinieri 
in un casolare nelle campa- " 
gne di Momerotondo. Giuseppe Mastini, detto Johnny lo 

Assediati dai lavori di ristrutturazione nella sede sotto sfratto 

Impiegati tra i calcinacci 
burrasca alla Protezione civile 
I lavoratocela protezione civile sono sul piede di 
guerra. L'annuncio in una conferenza stampa tenuta 
ieri dalle organizzazioni sindacali. Da giovedì prossi­
mo ci saia assemblea permanente. Il fatto è che i 
dipendenti vogliono lavorare mentre sono costretti 
come sardine in una sede tormentata dai calcinacela 
II trasferimento all'ex hotel Continental rischia di di­
ventare una stona senza fine. 

GRAZIA LEONARDI 

La prolesta del lavoratori della Protezione civile 

• • Alla direzione della Pro-
tetione civile tira aria di burra­
sca Nella sede di servizio di 
via Depretis i lavoraton hanno 
deciso lo stato di agitazione 
permanente. Lo faranno da 
giovedì prossimo. Guidati dal­
le organizzazioni sindacali 
Cgil-Cisl-Uil saranno in assem­
blea ojjni mattina d?'!e 10,30 
alle 14, e farannno la spola tra 
ta toro sede e it Viminale, con 
cartelli, megafoni e quant'al-
tro. 1 centottanta dipendenti 
della Protezione civile, la fetta 
che stanzia a via Depretis 45/ 
A, non reclamano più soldi 0 
meno lavoro, hanno voglia di 
stanze e nutrì quadrati. Sem­
plicemente vorrebbero lavora­
re. È da poco prima dell'esta­
te scorsa, infatti, che lo fanno 

In condizioni selvagge, come 1 
lavori che gli sono cresciuti in­
tomo. La loro sede è rientrata 
nelle mani del proprietario e 
la trasformazione non ha tar­
dato. Un cantiere di ristruttu­
razione a pieno ritmo Polve­
re, calcinacci, un bagno per 
50 persone, niente acqua, i 
lampi delle fiamme ossidri­
che, i rumori assordanti, tubi e 
palanche per le scale e i calci­
nacci che scivolano nel cortile 
interno Questo e l'inferno di 
via Depretis, vissuto per di più 
assiepati In poche stanze per­
ché nelle altre 1 muratori della 
ditta smantellano e ristruttura­
no ien è arrivata anche la Usi, 
farà un rapporto, niente di 
più La situazione insostenibi­
le ha scatenato la protesta dei 

.inventori e,la loro pazienza 
ha subito più di una prova 
tante promesse di trasferimen­
to alla scadenza risultate sem­
pre fasulle. L'ultima è del 31 
alano. 1 dipendenti della Pro­
tezione civile avrebbero dovu­
to trasferire plichi e mobili 
nelle stanze dell'ex hotel Con* 
tinental, in via di nstrutturazio-
ne a piazza dei Cinquecento 
Quegli spazi sono stati ufficial­
mente assegnati, le organizza­
zioni sindacali ne hanno perfi­
no discusso e stabilito i mein 
quadrati che dovranno tocca­
re a ciascun dipendente, un 
tanto per la segretaria, un tot 
all'impiegato, un po' di più al 
dirigente Ma il trasloco non 
s'è visto mentre è cominciato 
il balletto dello scaricabarile 
La direzione della Protezione 
civile dice che non è affar suo, 
l'ufficio gestioni patrimoniali 
scarica sulla ditta che ristruttu­
ra i locali del Continental, 
questa "accusa il ministero de­
gli Interni die non ha attivato 1 
cavi speciali per istallare i te­
lefoni Insomma di chiaro c'è 
che il 4° e 5" piano dell'ex ho­
tel sono già pronti e nessuno 
ci può andare Ma allora che 
stona è questa di un ex alber­
go che nel cuore di Roma è 

destinato a dare allotigio a 
una montagna di uffici v rima­
ne vuoto per mesi? L'affare 
•Continental» comincia 
nell'fM. Passa di mano n ma­
no, di azionista in azisnisla, 
mentre tubi e palanche fascia­
no è nascondono I lave! di ri­
strutturazione Nel viaggio di 
ammodernamento l'albergo 
cambia destinazione, si tra­
sforma in uffici grazie •ill'arti* 
colo 81 della legge 616 che 
consente deroghe al pi ini re­
golatori locali. È qui Che in­
contra le prime ribellioni. Le 
mettono in maio gli artigiani 
che da decenni lavorano sotto 
il porticato dello stabile, se ar­
riveranno gli uffici loto do­
vranno sloggiare, La stona 
deil albergo si fa cosi trava­
gliata da incontrare a-Khe i 
giudici della pretura penale e 
civile che potrebbe bloccare il 
nuovo destino dello '.labile. 
Per ora ancora tutto e In aria. 
È certo solo che il ministero 
del Tesoro ha acquistato l'ex 
Continental il 6 dicembre 
scorso per affittarlo al ministe­
ro degli Interni. È l'ultima noti­
zia che ta direzione della Pro­
tezione civile ha comunicato 
stamane ai lavoratori m as­
semblea 

Ore 930, perestrojka al «Lucrezio Caro» 
Trentanove studenti sovietici 
ospiti da ieri degli alunni 
del liceo romano 
E in classe si parla 
di Gorby, di negozi e pubblicità 

HOSSELLA RIPERT 

M Lo «scambio» era atteso 
Le distanze Kalinin-Roma so­
no state colmate 34 studenti 
sovietici da ieri sono arrivati in 
città, ospiti dei ragazzi del li­
ceo «Lucrezio Caro* che a feb­
braio hanno girato l'Unione 
Sovietica per una settimana 
facendo tappa nella cittadina 
russa, tra Mosca e Leningrado 

Curiosi, impazienti di cono­
scere la vita della famosa ca­
pitale e capire tante còse di 
quella del loro amici romani i 
ragazzi russi raccontano tanto 
anche di sé Ir classe, nel vo­
ciare fitto dei piccoli gruppi 
accoccolati sii) banchi o riuni­
ti intorno, alla cattedra, : si 
«cambiano informazioni , e 
commenti. Tradotti, natural­

mente, dall'interprete 
«Nel mio paese tante cose 

stanno Ccimblando - spiega 
Denis Kuznetsov un raga7/o 
diciassettenne biond"><imo, 
appassionato di stona e mate­
rie umanistiche -, mi piace la 
politica di Gorbaciov La fine 
della gucrrd in Afghanistan 
per noi è stato un fa'to impor­
tantissimo Ora potrò conti­
nuare a sludiare senza I Incu­
bo di dover andare li con I Ar­
mata Rossa Per noi 1 Alhgani-
stan e stato il dramma più 
grande, ancora più terribile 
del disastro nucleare di Cer 
nobyl» 

Denis parla senza esitazio­
ni. Deciso» Sul giubbetto ha 
appuntato due spiilette, li vol­

to noto di Lenin e le parole 
nuove di «Gorby» perestroika, 
glasnost, democrazia Parole 
che 1 giovani sovietici condivi­
dono Che portano nel cuore. 
•Quello che vorrei è proprio 
una democrazia completa, la 
possibilità per ciascuno di di* 
re liberamente ciò che pensa 
La gente è diventata molto 
passiva vorrei che tornasse ad 
asse-re partecipe, dtiiva» 

Anche Olia Brovknia, 16 an 
ni non ha dubbi La cosa 
che mi piace di più è proprio 
la glasnost - risponde calma -
prima tante cose non veniva­
no pubblicate, ora posso 
comprare libri, riviste, avere 
tante informa?ioni e notizia 
Possiamo leggere di tutto E 
questo è importantissimo" 

Con 'Gorby» nel cuore 
guardano incuriositi alla vita 
della capitale Attratti dalle 
sue «novità" 

«Roma e bellissima - com­
menta Denis - anche se un 
giudizio non può essere for­
mulato in un solo giorno 
Quello che vorre. avere nei 
mio paese sono i negozi che 
avete qui> 

•Sono mollo attratti non so­
lo dai negozi.-ma anche dalle 
automobili e dai cartelloni 
pubblicitari» dice Francesca, 

17 anni del liceo «Litri"1 i 
Caro». «Sono molto disc 11 la 
ti, hanno un gran senso t* [ 
dovere" aggiunge Frano1* * 
Parlano, rispondono, (ai.no 
amicizia E. si scrutane Ci i 
scuno tentando di cai) •*• il 
«segreto* dell'altro «Lo se m 
bio è stato importantissinn -
commenta Dana 17 (tri -
anche se la lingua è sti t n 
po' d'ostacolo* Olla è en u> 
sta del viaqgio *Ho n.\Vy 
nuovi amici - dice - ho p i 
to vedere come si vive in un 
altro paese La cosa che m 1 i 
colpito molto è stata I o->» ti 
ta la grande cordialità e i ». J 
siamo stati accolti» 

E le insegnanti' «Un • n-a "• 
utile - commenta Eleri A'i 
rasieva, docente di fN ì 
quello che mi è piaciuti i *l'i 
scuola italiana è che e ""a. 
insegnante si occupa I un i 
sola disciplina Non con*1 n i 
che dobbiamo organui' 
anche il tempo libero <J<-i ri 
gazzl» Soddisfatta anc I u 
ciana lannaco, insegna i ' i 
mona di stona e fli v. i 
•Non abbiamo voluto f ìrr un 
viaggio turistico ma fNprj 
un viaggio scambio. U . m*. 
gio per capire, per conciti 
e arricchirsi-, 

Villa Glori 
Rinviato 
il ricorso 
al iar 

Nulla di (allo per U centi»Aids di .Villa Glori» Attila fotti): 
11 ricorso al Tal contro la casa-famiglia «attua dalla Carta* 
presentato dal legalidell'associazione -VHlaGkwt-nonè 
stato discusso. Dopo un controllo accurato deUecarte I giu­
dici amministrativi hanno scoperto che il ricotto non era 
stato notificato ad una delle parti interessale, la Carini. Il 
giudizio di merito è stato rinviato, quindi, al 12 giugno pros­
simo. 

Vietata 
all'lnps 
l'assemblea 
sui ticket 

È •saltala, l'assemblea con­
vocala per Ieri mattina dalla 
Cgll nella tede Inps di via 
Amba Andati, ari tagli atti 
spesa pubblica e I uciet sa­
nitari. U direzione provin-
clalefell'laututo lutate*» 

"•""""^™^™" gabilmenle negato II 'per-
denunciano I sindacalisti della Cgll - di tenere l'at-

temblea alle 9.30 in coincidenza con la manifestazione dal 
pensionati, proponendo di spostarla alle 12.30, un orarlo ri­
tenuto del tutto inadatto dal sindacato. La Cgll -che avo» 
comunque garantito il regolare funzionamento di tutti gli 
sportelli - ha inviato un telegramma di protetta alpresiden-
te dell'lnps, Giacinto MiliteMo, 

Sciopero 
al contrario 
per gli uffici 
della XJX 

Per protetta... apriranno |H 
sportelli più a lunga t o 
sciopero al contrarlo partirà 
stamattina negli uRici dell» 
XIX cincoscristone dova I di­
pendenti capitolini lavora. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ranno lino alle 13, superati-
" • • " • — • " ^ " " • • ^ ^ ™ do di un'ora e metto il pre­
visto orario di chiusura, L'intatiaUva dei lavoratori, che ti col­
loca nell'ambito della Iona per il rinnovo contrattuale, pun­
ta a stabilire un rapporto diverto con gli utenti. Obiettivi 
dello sciopero, che proseguirà fino al IS aprile, tono; nuo­
va professionalità, informatizzazione, nuova organizzazio­
ne dei servizi. 

Brucia la casa 
in cui la moglie 
si era rifugiata 
dopo una lite 

In preda ad un furore meon-
lenlbile, dopo una litigala 
con la moglie In cui tono 
volate parole srotte, ha cer­
cato di bruciar* l'apparta­
mento del suoceri dove la 
donna si era riluglaui kiile-

• me ai tigli, Giancarlo Qalee-
tlo, 36 anni, ha cosparso di benzina la porta di casa e ha 
dato fuoco. Le fiamme non hanno provocato danni gravi • 
l'uomo e stato tubilo arrestato con l'accusa di incendio do­
loso. 

Un colpo 
di fucile 
piuttosto 
«sospetto» 

Una donna di 36 anni, Ann* 
Paola Capi, è slata rarità in 
modo leggero ad un pieci* 
da un colpo di lucile. Il rac­
conto della ragazza • ap­
parso alquanto bizzarro agli 

« ^ « " « della squadra mobile, <A<-
Iraversavo via dei Corazzieri - ha delta la donna - quandit 
qualcuno mi ha sparato». Poi, prosegue il racconto, ti * fer­
mato un uomo, Filippo Critanti. 36 anni, che l'ha soccorsa 
portandola In ospedale. La (accenda * sembrata poco cre­
dibile e i due tono stati arrestali con l'accusa di favoreggia­
mento personale. 

Interrogazione 
dei Pei contro 
lo sfratto 
del Caffè Fassl 

Piero Satvagnl, consigliere 
comunale del Pel, ha rivolto 
ieri un'interrogazione al sin­
daco e all'assessore al Pla­
no regolatore generale, por 
sapere -quali iniziative ver­
ranno prese per impedii* 

^""•"^"^••' ,^""^^ che la cittì di Roma sia pri­
vata di uno spazio e di un luogo d'incontro, il Cai») Fassl in 
corso Italia, testimonianza di un patrimonio culturale dell* 
line del secolo scono». A richiedere la «stiluzione* del­
l'antica gelateria tono I Torlonia, proprietari dei locali. 

Anche Viterbo Oltre millecinquecento per 
In rnrtoA £ o n e hanno partecipato al­
iti Mit « v l'iniziativa contro i ticket sa-
COntrO nitan, indetta ieri dalla Cgil 
i t i c k e t e c h e Prevedeva un corteo 
s u u u con partenza dal centro de|-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la citta fino all'ospedale 

" grande, La manifestazione, 
cui hanno aderito artigiani, commercianti e delegazioni di 
fabbrica dai centri della provincia, è stata conclusa con un 
comizio di Edoardo Guarino delia segreteria nazionale CglL 

Di-a-da-sinistra protesta 
«Riaprite quella mensa» 
Gli studenti occupano 
i locali di via De Lollis 
• • Aperta per un giorno la 
seconda mensa della pnma 
università. Gli studenti della 
lista "Di-a-da-sinistra», ieri 
mattina, hanno tolto le sbar­
re che Impediscono l'acces­
so al secondo piano di via 
de Lollis e, dalle 12 alle 14, 
più di trecento studenti han­
no consumato II loro pasto 
nei locali ultimati ormai da 
diversi mesi dall'lndlsu . 
Contemporaneamente gli 
eletti di «Di-a-da-slnlstra» 
hanno occupato simbolica­
mente la sala dove si riuni­
sce il consiglio d'ammini-
strasione dell'ldlsu, e alla d-

i ne sono riusciti ad avere un 
incontro, il pnmo dopo mol­
ti anni, con Aldo Rivela, pre­
sidente In prorogano dell'i­
stituto. .Abbiamo chiesto le 
dimissioni del consiglio - di­
ce Antonella Maniconi, 
neoeletta nelle liste di .Di-a-
da-sinistra. rimasto in carica 

scandalosamente due anni 
fa. Vogliamo che Rivela se 
ne vada, e che venga aperta 
subito la seconda mensa di 
via de Lollis, chiusa, pare, 
perché manca la scala an­
tincendio», Rivela, nel collo­
quio avuto con gli studenti, 
ha assicurato che stamattina 
il presidente della giunta re­
gionale, Bruno Landi, «met­
terà il decreto di nomina del 
nuovo consiglio scaturito 
dalle elezioni universitarie 
del 22-23 febbraio scorso. 

Mattinata agitata anche • 
Tor Vergata. Per risponderà 
ai manifesti antì-Pci diffusi in 
tutta Roma dai cattali, :i po­
polari. alcuni si udenti di si-
Distra hanno affisso del car­
telli nella mensa della 11 uni­
versità. Secondo la Pgci 1 di­
pendenti della tnensa avreb­
bero strappato I cartelli e 
chiamato la polizìa, 
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